CAMPIONATO DI RUGBY SERIE A

LA VITTORIA DI PIRRO

Di acqua ne è passata dall’ ultima del campionato di rugby serie A che ha sancito la rottura della coppia di testa con il Termoraggi Rugby Piacenza che ha staccato di un punto la Leonessa 1928 Brescia. La giusta euforia per il fatto, è la prima volta in questo campionato che i piacentini sono solitari in cima alla classifica, va considerata per quel che vale. Non voliamo essere considerati dei  pessimisti, ma solo e soltanto dei realisti. Se nel titolo, e speriamo che rimanga tale, abbiamo ricordato un pezzo di storia dell’ antica Roma è perché un certo nesso esiste. Se una rondine non fa primavera, un punto di vantaggio non fa promozione. Senza essere noiosi, un piccolo ripasso su come, cervelloticamente, si ripartiscono i punti di una partita serve per fare chiarezza: 4 in caso di vittoria, 2 per squadra in caso di pareggio, e poi si assommano i bonus che sono indipendenti da tutto il resto: 1 per ogni team che segna almeno 4 mete, 1 se la sconfitta è contenuta con un disavanzo di non più di 7 punti di scarto. Alla luce di questi possibili soluzioni e del fatto che il Termoraggi debba far visita alle Leonessa un punto di vantaggio vale ben poco se non in caso di parità che potrebbe dare due o tre punti (bonus mete) a testa. Quanti sono le possibilità di pareggio in un campionato? A memoria d’ uomo, la mia, non più di due fra tutte le partite di un torneo. Ecco allora tornare di moda Pirro che ha si sconfitto i Romani, ma con tali perdite, che nella battaglia successiva a Malevento, poi ribattezzata dai vincitori Benevento, ha subito una mazzata da cui non si è più ripreso. Conoscendo i quadri tecnici della società biancorossa, quest’ ultima non cadrà in questo tranello, e quindi il paragone ha solo un valore storico, ma se l’ andazzo, la mancanza della conquista di tutti i bonus disponibili, cominciato dai lombardi si protraesse per le restanti partite, 6, prima dello scontro diretto gli stessi si troverebbero staccati da un Piacenza, che se ottenesse sempre il bottino pieno, di quei 5 punti difficilmente ricuperabili in un colpo solo. Pensare ad un’ aggiudicazione di un campionato in base alla conquista dei bonus è riduttiva anche perché le due contendenti devono passare attraverso le forche caudine di Ferrara e Reggio Emilia per gli emiliani e di Prato e Mogliano per i lombardi. Sarà più insidioso il percorso dei primi o dei secondi? Il Ferrara è adesso una formazione emergente (cinque vittorie piene nelle ultime 5 partite), lo sarà anche fra tre giornate? Il Majorca terza forza del campionato, ma fuori dalla lotta per il vertice,  non dovrebbe avere un animus pugnadi tale da fare uno sgambetto agli uomini di Franchi. Prato e Mogliano sono due formazioni emergenti che vogliono dimostrare di essere loro la terza forza del campionato, anche in funzione del prossimo torneo, e che quindi sul terreno amico non vorranno proprio sfigurare. Dunque godiamoci questo vittoria, anche perché di perdite (infortuni) non ve ne è stata alcuna, e cerchiamo di ripartire alla ripresa del campionato, a Roma sponda Lazio & Primavera, lancia in resta: i 5 punti sono obbligatori. Gstellandy

